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dell'Emilia - Romagna
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Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2017-4239 del 04/08/2017

Oggetto A.I.A. - D.Lgs. n. 152/06 e smi, parte II, Titolo III Bis -
L.R.  21/04 e  smi -  Autorizzazione Integrata  Ambientale
Determinazione Dirigenziale n. DET-AMB-2016-3468 del
23/09/2016  Società  Laminam  S.p.A.  Aggiornamento
dell'autorizzazione a seguito di modifica non sostanziale

Proposta n. PDET-AMB-2017-4387 del 04/08/2017

Struttura adottante Struttura Autorizzazioni e Concessioni di Parma

Dirigente adottante PAOLO MAROLI

Questo giorno quattro AGOSTO 2017 presso la  sede di  P.le  della  Pace n°  1,  43121 Parma,  il
Responsabile della Struttura Autorizzazioni e Concessioni di Parma, PAOLO MAROLI, determina
quanto segue.



IL DIRIGENTE

VISTI:

− l’incarico dirigenziale di Responsabile Struttura Autorizzazioni e Concessioni di Parma conferito
con DDG n. 7/2016, successivamente prorogato;

− la determinazione dirigenziale n° 268 del 31/03/2016;

VISTI:

− il D. Lgs. 3 Aprile 2006, n. 152 “Norme in materia ambientale” e s.m.i, e in particolare la parte
seconda “procedure per la valutazione ambientale strategica (VAS), per la valutazione dell’impatto
ambientale (VIA) e per l’Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA)”;

− la Direttiva 2010/75/UE del Parlamento Europeo e del Consiglio relativa alle emissioni industriali
(prevenzione e riduzione integrate dell’inquinamento) recepita con D.Lgs.n. 46/2014;

− la  L.R. n.21/04 modificata con L.R. n.9/2015 che attribuisce alla Provincia o a diversa Autorità
indicata da altra normativa regionale la competenza per le Autorizzazioni Integrate Ambientali;

− la Legge Regionale 30 luglio 2015 n. 13 che ha assegnato le funzioni precedentemente esercitate
dalla Provincia di Parma – Servizio Ambiente all’Agenzia regionale per la prevenzione, l’ambiente
e l’energia dell’Emilia-Romagna (Arpae) – Struttura Autorizzazioni e Concessioni di Parma a far
data dal 1°gennaio 2016;

− la L. 241/1990 e s.m.i. relativa alle norme del procedimento e del processo amministrativo;

RICHIAMATI:

− il D. Lgs. 46/2014 in vigore dall’11 Aprile 2014 che ha apportato modifiche al D. Lgs.152/06;
− il D.M. 24 Aprile 2008, e le DGR integrative n.1913/2008, n.155/2009 e n.812/2009 relative alla

definizione delle tariffe istruttorie dell’AIA;
− la D.G.R. n. 5249 del 20/04/2012 “Attuazione della normativa IPPC - Indicazioni per i gestori degli

impianti  e  gli  Enti  competenti  per  la  trasmissione  delle  domande  tramite  i  servizi  del  portale
regionale IPPC-AIA e l’utilizzo delle ulteriori funzionalità attivate”;

− la delibera del Consiglio Provinciale n. 29 del 28/03/2007 con cui si è approvato il “Piano di Tutela
e Risanamento della Qualità dell’Aria”;

− la Variante al PTCP relativa all’approfondimento in materia di Tutela delle Acque approvato con
delibera del Consiglio Provinciale n. 118 del 22/12/2008;

− la  DGR  n.152/2008  di  “Attuazione  della  normativa  IPPC  -  Approvazione  linee  guida  per  la
comunicazione dei dati di monitoraggio e controllo da parte dei gestori degli impianti di produzione
di piastrelle di ceramica – Indirizzi per le autorità competenti”;

− la  DGR  n.2306/2009  di  approvazione  dello  “Schema  di  relazione  tecnica  da  allegare  alla
comunicazione  periodica”  dei  dati  di  monitoraggio  degli  impianti  di  produzione  di  ceramiche
rientranti in AIA;

− la  DGR  n.1159/2014  di  approvazione  delle  indicazioni  generali  sulla  semplificazione  del
monitoraggio e controllo degli impianti soggetti ad autorizzazione integrata ambientale (AIA) ed in
particolare degli impianti ceramici; 

RICHIAMATA IN PARTICOLARE:

− la Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2016-3468 del 23/09/2016, con la quale ARPAE SAC di
Parma  ha  rilasciato,  per  quanto  di  competenza  e  a  seguito  di  procedura  di  Verifica  di
assoggettabilità  a  VIA  (Screening)  e  di  modifica  sostanziale  di  AIA,  l’Autorizzazione  Integrata
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Ambientale  alla  società  Laminam SpA per  l’installazione  IPPC sita  in  via  Brindani,  Loc.  Pieve
Comune di Borgo Val di Taro (PR), per lo svolgimento dell’attività IPPC classificata come categoria
“3.5 – Fabbricazione di prodotti  ceramici mediante cottura, in particolare tegole, mattoni, mattoni
refrattari, piastrelle, gres o porcellane con una capacità di produzione di oltre 75 tonnellate al giorno
e/o con una capacità di forno superiore a 4 m3 e con una densità di colata per forno superiore a 300
kg/m3”  dell’All.  VIII,  parte II  del  D. Lgs.152/06 e s.m.i.;  nonché per l'attività di  messa in riserva
funzionale al  recupero e l'attività di  recupero all'interno del ciclo produttivo di  rifiuti  speciali  non
pericolosi di origine ceramica prodotti da terzi con una potenzialità massima di recupero pari a 140
t/giorno;

CONSIDERATO CHE:
 
− da  novembre  2016  risultano  pervenute  ad  Arpae  Sezione  provinciale  di  Parma  numerose

segnalazioni relative ad esalazioni maleodoranti, intensificatesi a partire dal 19/01/2017, avvertite
nel comune di Borgo Val di Taro, nel quartiere artigianale industriale di Via Brindani e nelle aree
circostanti, con particolare riferimento alle località San Rocco e Le Spiagge;

− a fronte di tali segnalazioni Arpae Sezione provinciale di Parma ha svolto diversi sopralluoghi, anche
congiuntamente ad AUSL Distretto di Borgo Val di Taro, che hanno interessato lo stabilimento della
società Laminam SpA sito in Via Brindani; 

− in conseguenza al manifestarsi di tali problematiche, Arpae SAC di Parma, oltre a richiedere alla
Ditta Laminam SpA una relazione in merito alle possibili cause e agli eventuali accorgimenti tecnici
adottati o che si intendessero adottare per evitare/ridurre la presenza di odori, ha convocato una
Conferenza dei Servizi – i cui verbali, ai quali si rimanda per gli aspetti di dettaglio, sono depositati
agli atti presso Arpae SAC di Parma -  al fine di svolgere un esame contestuale delle valutazioni in
merito agli eventi da parte degli Enti/Soggetti coinvolti nella procedura di rilascio dell’AIA (oltre ad
Arpae, AUSL Distretto Valli Taro e Ceno, Comune di Borgo Val di Taro, Agenzia regionale per la
Sicurezza territoriale e la Protezione civile e Montagna 2000 SpA), fissando la prima seduta per il
giorno 28/02/2017;

− con nota prot. PGPR/2017/3137 del 21/02/2017 Arpae SAC di Parma ha emanato nei confronti della
Laminam SpA un provvedimento di diffida a seguito della relazione trasmessa da Arpae Sezione
provinciale di  Parma con prot.  PGPR/2017/2933 del 17/02/2017, relativa agli  interventi  effettuati
presso l’installazione Laminam SpA di Borgo Val di Taro, nella quale in particolare si dà atto delle
risultanze dei prelievi effettuati alle emissioni del forno di cottura E13 nei giorni 2 e 8 febbraio 2017,
riscontrando inottemperanze alle condizioni dell’Autorizzazione Integrata Ambientale;

− la Conferenza dei Servizi di cui sopra, nel corso della prima seduta tenutasi in data 28/02/2017, ha
ritenuto di attivare l’avvio del procedimento di sospensione dell’attività dello stabilimento in oggetto,
ingiungendo alla Ditta di presentare entro 7 giorni dall’emissione del provvedimento una proposta
con relativo cronoprogramma di soluzione/i tecnico-gestionale/i delle diverse problematiche emerse,
in via prioritaria della problematica legata ai quantitativi di sostanze acide riscontrati. Si è chiesto in
particolare di approfondire gli aspetti legati all’utilizzo delle materie prime (inchiostri), con specifica
delle  miscele  e  dei  singoli  prodotti.  Si  sono  altresì  richieste  le  schede  di  sicurezza  e  tutte  le
informazioni utili sulla totalità delle sostanze impiegate;

− nell’ambito della medesima seduta di  Conferenza Arpae SAC ha inoltre ritenuto necessaria una
riduzione della capacità produttiva dell’azienda, prevedendo che non potesse avanzare alla seconda
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fase prevista dall’autorizzazione (con capacità pari a 460 t/g), dovendo rimanere entro la prima fase
con una capacità massima di 230 t/g;

− con nota PGPR/2017/3993 del 03/03/2017 Arpae SAC di Parma, alla luce delle conclusioni della
Conferenza dei Servizi, ha proceduto ad inviare alla società Laminam SpA Comunicazione di avvio
del procedimento di sospensione dell’attività, ingiungendo alla Ditta quanto stabilito in Conferenza
dei Servizi; 

− in  data  10/03/2017  la  Ditta  ha  inviato  una  relazione,  acquisita  con  prot.  PGPR/2017/4658  del
13/03/2017,  in  merito  alle  azioni  e  relative  tempistiche  da  intraprendere  per  la  riduzione,  nelle
emissioni provenienti dai forni di cottura delle lastre, della presenza sia di sostanze acide (HCl e
H2SO4), sia di sostanze odorigene. Le azioni proposte riguardano le seguenti aree:

1) installazione di impianti di trattamento/abbattimento degli inquinanti,
2) modifiche di processo,
3) materie prime utilizzate.

Tali azioni, in sintesi, si sostanziano nell’inserimento nel sistema di abbattimento di bicarbonato e
calce (con dosaggio di bicarbonato di sodio a 3 Kg/h e di calce idrata a 3 Kg/h), al fine di ridurre
l’emissione di acidi inorganici, nell’installazione di un impianto di adsorbimento su letti  a carbone
attivo granulare, quale soluzione per l’abbattimento delle emissioni odorigene che avrà anche come
beneficio, come dichiarato dalla Ditta, una riduzione della concentrazione residua degli acidi, oltre a
proposte di modifiche di processo (aumento della temperatura dei fumi in uscita dal forno) e materie
prime (sostituzione delle materie più critiche);

− nella seconda seduta tenutasi in data 17/03/2017, la Conferenza dei Servizi, preso atto delle prime
risultanze delle prove presentate dalla Ditta che hanno evidenziato un miglioramento emissivo dei
livelli  degli  acidi  inorganici  con riferimento  all’inserimento di  bicarbonato  e  calce  nel  sistema di
abbattimento, ha ritenuto di acconsentire – con condizioni e come primo passaggio del percorso
intrapreso - alla proposta della Ditta di adottare tale soluzione in modo continuativo a partire dal
giorno 20/03/2017. La Conferenza inoltre, preso atto delle valutazioni condotte dalla Ditta in merito
all’abbattimento  delle  unità  olfattometriche,  ha  espresso  parere  favorevole  alla  proposta  di
installazione di un impianto pilota di adsorbimento su letti a carbone attivo granulare, con avvio dei
relativi test a partire dal 21 marzo e presentazione dei risultati degli stessi entro il 10 aprile 2017, alla
seguente condizione: “durante il test relativo all’impianto pilota dovranno essere condotte analisi in
ingresso e in uscita dall’impianto pilota stesso relative alle unità olfattometriche e screening delle
sostanze presenti nelle emissioni in relazione alle diverse tipologie di  produzione”. In merito alle
ulteriori proposte avanzate dalla Ditta (modifiche di processo e di materie prime), la Conferenza ne
ha preso atto rimanendo in attesa delle relative risultanze.  La Ditta ha altresì comunicato che la
capacità di produzione è già stata ridotta della metà e tale sarà mantenuta. La Conferenza ha inoltre
preso atto che gli interventi proposti si inquadrano quale modifica non sostanziale di AIA;

− nella terza seduta tenutasi in data 24/03/2017, la Conferenza dei Servizi,  alla luce degli interventi
messi  in  atto  dalla  Ditta  a  partire  dal  giorno  20  marzo  in  merito  all'abbattimento  dei  composti
inorganici e rilevato il mantenimento della riduzione della capacità giornaliera a 120 t/g, ha potuto
riscontrare un miglioramento nelle emissioni dei composti inorganici, che potrebbero determinare
irritazioni nella popolazione, pur rilevando una sostanziale stabilità nelle segnalazioni dei cittadini
nonchè negli accessi al pronto soccorso. Ha ritenuto pertanto che potessero continuare le azioni già
intraprese in merito all'immissione di bicarbonato e calce nel sistema di abbattimento; la Conferenza
ha inoltre preso atto dell’avvio dal 21 marzo, così come già prescritto nella precedente seduta, delle
prove di abbattimento delle sostanze odorigene mediante impianto pilota a carboni attivi, per le quali
la Ditta ha dichiarato che, dai primi risultati analitici disponibili, si è evidenziata una riduzione del
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70% sui risultati dei COT. La Conferenza, nella medesima seduta, ha inoltre ritenuto di chiedere alla
Ditta ulteriori dati ed elementi ritenuti necessari e di implementare i monitoraggi già in corso della
qualità dell’aria, oltre al mezzo mobile, con campionatori passivi e campionatori istantanei;

VISTE IN PARTICOLARE: 

− la comunicazione di modifica non sostanziale di AIA relativa all’impianto di filtrazione dell’emissione
E13 con l’installazione di un microdosatore per il bicarbonato di sodio a monte del dosatore della
calce, presentata dalla Società Laminam SpA tramite il Portale IPPC della Regione Emilia-Romagna
in data 30/03/2017 e acquisita con prot. PGPR/2017/6249 del 31/03/2017; 

− la relazione presentata da Laminam SpA e acquisita con prot. PGPR/2017/6955 del 10/04/2017 sui
risultati delle prove effettuate sull’impianto pilota a carboni attivi;

− la  comunicazione  di  modifica  non  sostanziale  di  AIA  relativa  alla  realizzazione  dell’impianto  a
carboni attivi a valle del filtro a maniche dell’emissione E13, presentata dalla Società Laminam SpA
tramite  il  Portale IPPC della Regione Emilia-Romagna in  data  10/04/2017 e acquisita  con prot.
PGPR/2017/7003 del 11/04/2017,  e successiva comunicazione Laminam SpA acquisita con prot.
PGPR/2017/7009 del 11/04/2017;

CONSIDERATO ALTRESì CHE:

− nel corso della quarta seduta di  Conferenza dei Servizi  tenutasi  in data 11/04/2017, la Ditta ha
proposto di sospendere la propria attività di cottura delle lastre per un periodo di 10 giorni fino al
25/04/2017  compreso,  con  riattivazione  degli  impianti  il  giorno  26/04/2017  con  la  produzione
unicamente di gres porcellanato senza l’utilizzo di inchiostri digitali, con una capacità massima di
230 t/g per 7 giorni  alla settimana. La Conferenza ha preso atto della sospensione temporanea
volontaria della Ditta e ha ritenuto di chiedere alla medesima specifiche analisi e approfondimenti
tecnici ritenuti necessari;

− nel corso delle quinta seduta tenutasi in data 21/04/2017, la Conferenza ha richiesto chiarimenti e
approfondimenti  in  merito  agli  autocontrolli  effettuati  dalla  Ditta  e  all’impianto  a  carboni  attivi
proposto, in particolare ha richiesto approfondimenti tecnici e modellistici in merito alle ricadute sul
territorio e di stima di impatto odorigeno delle proposte impiantistiche e di produzione avanzate dalla
Ditta;

− nel  corso della sesta  seduta  di  Conferenza  dei  Servizi  tenutasi  in data 05/05/2017,  la Ditta  ha
relazionato sul riavvio dell'attività con produzione di solo gres porcellanato, avvenuto effettivamente
il 27/04/2017 con capacità di circa 120 t/g per 6 giorni su 7 (in luogo delle 230 t/g per 7 giorni su 7
come inizialmente preventivato) e ha consegnato gli esiti  degli autocontrolli  sulle emissioni svolti
nella medesima data. La Ditta ha inoltre depositato un ulteriore approfondimento tecnico ad oggetto
“Valutazioni  olfattive  e  misure  olfattometriche:  sviluppo  di  una  metodologia  sperimentale”. La
Conferenza dei Servizi, preso atto delle proposte avanzate dalla Ditta in merito all’applicazione di
nuove materie per l’ottimizzazione delle rese dell’impianto a carboni attivi, da svolgersi in un periodo
limitato di due giorni, ne ha consentito l’attuazione con condizioni;

− nel corso della settima e ottava seduta tenutesi in data 06/06/2017 e 12/06/2017, sono proseguiti i
lavori  della  Conferenza  dei  Servizi  di  acquisizione  per  successiva  valutazione  di  integrazioni
tecniche e della presentazione della modellistica elaborata dalla Ditta, quali integrazioni alla modifica
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non sostanziale relativa all’installazione dell’impianto a carboni attivi, oltre che di risultanze analitiche
depositate;

− è stato inoltre istituito un tavolo di lavoro con i portatori di interessi diffusi (ai sensi degli artt. 9 e 10
della L. 241/1990 e s.m.i.) relativo all’attività dello stabilimento Laminam SpA di Borgo Val di Taro,
che vede la partecipazione, oltre che degli Enti interessati (Arpae, Ausl e Comune di Borgo Val di
Taro), del Comitato L’Aria del Borgo e di Legambiente Alta Val Taro. Tale tavolo si è riunito in n. 3
sedute nel corso delle quali in particolare si è presa in esame la modellistica delle ricadute prodotta
da Laminam Spa e la documentazione relativa all’impianto di abbattimento a carboni attivi. Da tale
disamina sono emerse osservazioni e richieste di chiarimenti/integrazioni da parte del Comitato e di
Legambiente  che  la  Conferenza  dei  Servizi  ha  ritenuto  di  sottoporre,  unitamente  alle  proprie
richieste, alla Ditta nel corso della seduta del 06/07/2017;

− nel corso della nona seduta tenutasi  in data 06/07/2017, la Conferenza dei Servizi,  acquisita la
modellizzazione  ad  integrazione  della  modifica  non  sostanziale  relativa  all’installazione  di  un
impianto di abbattimento a carboni attivi e anche alla luce delle risultanze del tavolo di lavoro di cui
al punto precedente, ha ritenuto di chiedere alla Ditta integrazioni e chiarimenti;

ACQUISITE  le  seguenti  integrazioni  alla  modifica  non  sostanziale  relativa  alla  realizzazione
dell’impianto a carboni attivi a valle del filtro a maniche dell’emissione E13, presentate dalla Società
Laminam SpA:

� “Linee  guida  per  l’applicazione  di  materie  nuove  volte  all’ottimizzazione  delle  rese  di
abbattimento  dell’impianto  a  carboni  attivi  con  pre-raffreddamento  dei  fumi”,  relativa  allo
svolgimento di verifiche su materie prime diverse (inchiostri a base acqua), al fine di calibrare e
mettere a punto i parametri  tecnici  dell’impianto a carboni attivi  e di individuare le modalità
migliori e meno impattanti per garantire la funzionalità l’attività produttiva,  presentate tramite
Portale  Osservatorio  IPPC  della  Regione  Emilia-Romagna,  acquisite  con  prot.
PGPR/2017/8144 del 02/05/2017 e trasmesse da Laminam SpA con nota acquisita con prot.
PGPR/2017/8164 del 02/05/2017

� “Schede di  sicurezza materie a base acqua”,  presentate tramite Portale Osservatorio  IPPC
della Regione Emilia-Romagna e acquisite con prot. PGPR/2017/8430 del 04/05/2017; 

� relazione  descrittiva  di  alcune  modifiche  proposte  al  progetto  presentato  per  l’impianto  a
carboni attivi, finalizzate a, come dichiarato dalla Ditta, “migliorarne le prestazioni sia dal punto
di vista dell’abbattimento delle sostanze odorigene, sia per quanto riguarda la gestione e la
manutenzione  dello  stesso”,  presentata  tramite  Portale  Osservatorio  IPPC  della  Regione
Emilia-Romagna e acquisita con prot. PGPR/2017/10617 del 06/06/2017;

� “Studio meteo-diffusionale per la valutazione delle emissioni del camino forni – E13 – della
Laminam SpA di Borgotaro (PR)” e relative tavole grafiche, documentazione presentata tramite
Portale  Osservatorio  IPPC  della  Regione  Emilia-Romagna,  acquisita  con  prot.
PGPR/2017/11563 del 15/06/2017 e trasmessa da Laminam SpA con nota acquisita con prot.
PGPR/2017/11463 del 15/06/2017;

� integrazioni  e chiarimenti  formulati  a riscontro delle richieste avanzate dalla Conferenza dei
Servizi nella seduta tenutasi in data 06/07/2017, presentati tramite Portale Osservatorio IPPC
della Regione Emilia-Romagna e acquisiti con  PGPR/2017/13679 del 17/07/2017 e con prot.
PGPR/2017/13726 del 18/07/2017 e prot.   PGPR/2017/13964 del 20/07/2017, trasmessi da
Laminam SpA con nota acquisita con prot. PGPR/2017/13685 del 17/07/2017;

Agenzia regionale per la prevenzione, l’ambiente e l’energia dell’Emilia-Romagna
Sede legale Via Po 5, 40139 Bologna | tel 051 6223811 | posta cert. dirgen@cert.arpa.emr.it | www.arpae.it | P.IVA 04290860370
Struttura Autorizzazioni e Concessioni di PARMA
P.le della Pace, 1 | 40121 PARMA| tel 0521-931781 | www.arpae.it | posta cert aoopr@cert.arpa.emr.it



VISTO l’ulteriore raffronto fornito da Laminam SpA, con nota acquisita con prot. PGPR/2017/14348 del
26/07/2017, a riscontro delle osservazioni del Comitato L’Aria del Borgo pervenute ad Arpae SAC di
Parma e trasmesse alla Ditta in data 21/07/2017;

VISTE le ulteriori osservazioni presentate da Legambiente Alta Val Taro, sottoposte all’attenzione della
Ditta nell’ambito della Conferenza dei Servizi  tenutasi  in data 27/07/2017, durante la quale la Ditta
medesima si è resa disponibile a fornire riscontro;

CONSIDERATO IN PARTICOLARE CHE nel  corso della decima seduta  di  Conferenza dei  Servizi
tenutasi  in  data  27/07/2017,  la  Ditta  ha nello  specifico  dichiarato  quanto  segue (dal  verbale  della
seduta): 

“La Ditta comunica, ai fini dell’aggiornamento dell’autorizzazione, che al momento ritiene di procedere
con l’assetto  impiantistico attuale,  con la presenza di  un unico forno bicanale e con una capacità
produttiva pari a massimo 230 t/g e con la realizzazione del grosso intervento di miglioramento come è
l’installazione dell’impianto di abbattimento oggetto della modifica.... La Ditta inoltre conferma di non
avere mai avviato l’attività di recupero rifiuti di terzi autorizzata con l’AIA vigente”; 

mentre la Conferenza dei Servizi si è espressa in particolare come di seguito riportato (dal verbale della
seduta): 

“La Conferenza dei Servizi  prende atto di quanto dichiarato dalla Ditta e comunica che provvederà
all’aggiornamento  dell’AIA  per  l’assetto  impiantistico  attuale,  con  l’aggiunta  dell’impianto  a  carboni
attivi,  nonché  alla  sospensione  della  fase  successiva  contemplata  dall’AIA  vigente  e  quindi  delle
modifiche impiantistiche correlate ad un corrispondente aumento della capacità produttiva, in attesa
delle verifiche e valutazioni da condursi sul funzionamento di tale assetto a seguito dell’impianto di
abbattimento a carboni attivi, oltre che le previsioni impiantistiche e gestionali che la Ditta riterrà di
intraprendere a seguito anche delle risultanze raggiunte sulla prima fase”;

“In merito  alla modellizzazione e alla  progettualità  dell’impianto  di  abbattimento  a carboni  attivi,  la
Conferenza dei Servizi, prendendo atto di quanto presentato, delle osservazioni avanzate nel percorso
della Conferenza dei Servizi,  delle integrazioni  e approfondimenti  presentati  dalla Ditta e anch’essi
acquisiti  nel  corso dei lavori  di  questa Conferenza, ritiene sufficientemente congrui  con gli  obiettivi
prefissati dal presente procedimento istruttorio”,  condividendo tuttavia di richiedere alla Ditta ulteriori
approfondimenti prescritti all’interno del presente atto di aggiornamento;

PRESO ATTO:

− dei  lavori  e  delle  conclusioni  della  Conferenza  dei  Servizi,  riunitasi  nelle  n.  10  sedute  sopra
sinteticamente descritte nelle fasi principali, nella quale gli Enti presenti si sono espressi per tutti gli
aspetti di propria competenza ai sensi della normativa in materia di AIA e della normativa vigente;

− che, ai sensi della L. 241/1990 e s.m.i., si ritiene acquisito l’assenso per quanto di competenza degli
Enti/soggetti  convocati  alla  Conferenza  dei  Servizi  ma  risultati  assenti,  nello  specifico  Agenzia
regionale per la Sicurezza territoriale e la Protezione civile e Montagna 2000 SpA; 

− degli  approfondimenti  tecnici  e  impiantistici,  dei  riscontri  analitici,  delle  schede  tecniche  e  dei
chiarimenti  forniti  dalla  Ditta  nell’ambito  dei  lavori  della  Conferenza  dei  Servizi  di  cui  sopra  e
sottoposti alla valutazione degli Enti partecipanti alla Conferenza medesima;
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ACQUISITA  la  relazione  tecnica  di  ARPAE  Sezione  provinciale  di  Parma  con  nota  Prot.
PGPR/2017/15077  del  04/08/2017,  con  relativo  aggiornamento  dell’AIA  vigente  D.D.  n.  3468  del
23/09/2016, all’Allegato 1 “Le condizioni dell’AIA”, in merito ai soli capitoli  oggetto della modifica non
sostanziale e a seguito delle risultanze della conferenza dei servizi. Relazione allegata al presente atto
quale parte integrante e sostanziale; 

Tutto ciò visto, richiamato e considerato

DETERMINA

1. DI AGGIORNARE, ai sensi dell’art. 29-nonies comma 1 del D. Lgs. 152/06 e s.m.i, Parte II, Titolo III-
bis,  per  quanto  di  competenza  e  fatti  salvi  i  diritti  di  terzi,  l’AUTORIZZAZIONE  INTEGRATA
AMBIENTALE  Determinazione  dirigenziale  n.  DET-AMB-2016-3468  del  23/09/2016  citata  in
premessa  alla  società  Laminam  SpA  per  l’installazione  IPPC  sita  in  via  Brindani,  Loc.  Pieve,
Comune di Borgo Val di Taro (PR), secondo quanto valutato in sede di conferenza dei servizi e
secondo  quanto  riportato  nella  relazione  tecnica  di  Arpae  Sezione  provinciale  di  Parma  prot.
PGPR/2017/15077 del 04/08/2017 allegata al presente atto quale sua parte integrante e sostanziale;

2. DI MANTENERE invariate le disposizioni dettate dalla Comunicazione di avvio del procedimento di
sospensione dell’attività emanata da Arpae SAC di Parma nei confronti della società Laminam SpA
con prot. PGPR/2017/3993 del 03/03/2017 e citata in premessa;

3. DI STABILIRE CHE:

− come concluso dalla Conferenza dei Servizi (seduta del 27/07/2017), il presente aggiornamento
dell’A.I.A. vigente riguarda l’assetto impiantistico attuale, con l’aggiunta dell’impianto a carboni
attivi a valle del filtro a maniche dell’emissione E13, 

− come concluso dalla Conferenza dei  Servizi  (seduta del  27/07/2017),   si  sospende la fase
successiva  (situazione  impiantistica  definita  FASE  II)  contemplata  dall’A.I.A.  vigente
-Determinazione dirigenziale  n.  DET-AMB-2016-3468  del  23/09/2016-  e  quindi  le  modifiche
impiantistiche correlate ad un corrispondente aumento della capacità produttiva, in attesa delle
verifiche e valutazioni da condursi sul funzionamento di tale assetto a seguito dell’impianto di
abbattimento a carboni attivi, oltre che le previsioni impiantistiche e gestionali che la Ditta riterrà
di intraprendere a seguito anche delle risultanze raggiunte sulla situazione impiantistica attuale;

− sulla base di  quanto  dichiarato  e valutato in sede di  conferenza dei  servizi  di  stralciare la
situazione  impiantistica  definita  FASE III  (con  capacità  produttiva  massima pari  a  690 t/g)
dall’A.I.A. vigente Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2016-3468 del 23/09/2016; 

4. DI MANTENERE invariata ogni altra parte dell’A.I.A. vigente Determinazione dirigenziale n. DET-
AMB-2016-3468 del 23/09/2016;

5. DI PRESCRIVERE CHE:

− sia  rispettato  tutto  quanto  contenuto  e  prescritto  nell’allegata  relazione  tecnica  di  ARPAE
Sezione Provinciale  Prot. PGPR/2017/15077 del 04/08/2017, allegata alla presente quale sua
parte integrante e sostanziale;
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− come definito in Conferenza dei Servizi  (seduta del 27/07/2017),  la Ditta produca, entro 60
giorni  dal  ricevimento  della  presente,  una  rielaborazione  del  modello  delle  ricadute
considerando quale periodo di riferimento oltre a tutto il 2016, anche i primi 7 mesi del 2017;

− come definito in Conferenza dei Servizi  (seduta del 27/07/2017),  la Ditta produca, entro 60
giorni  dal  ricevimento della presente,  una rappresentazione modellistica dell’andamento del
primo semestre  del  2017,  con  percentile  massimo,  minimo e  medio,  e  un  giorno  tipo  per
ciascun mese che consenta, per tutte le ore della giornata, la definizione degli andamenti delle
unità odorigene, considerando i casi 0, 1 e 2 già valutati per la modellistica presentata;

− per  la  nuova  emissione  E13a dovrà  essere  svolto  l’iter  di  attivazione  degli  impianti  come
prescritto dal capitolo D.2 dell’AIA vigente.

6. DI INVIARE copia della presente Determinazione alla società Laminam SpA, al Comune di  Borgo
Val  di  Taro,  ad  AUSL Distretto  Valli  Taro  e  Ceno,  ad  ARPAE Sezione  provinciale  di  Parma,
all’Agenzia regionale per la Sicurezza territoriale e la Protezione civile e a Montagna 2000 SpA; 

7. DI PUBBLICARE il  presente atto  sul  sito  web dell’Osservatorio IPPC-AIA della Regione Emilia-
Romagna;

8. DI INFORMARE CHE:

− il  presente atto è comunque sempre subordinato a tutte le altre norme e regolamenti,  anche
regionali, più restrittivi esistenti e che dovessero intervenire in materia di gestione dei rifiuti, di
tutela  delle  acque  e  di  tutela  ambientale,  igienico  sanitaria  e  dei  lavoratori,  di  urbanistica,
prevenzione  incendi,  sicurezza  e  tutte  le  altre  disposizioni  di  pertinenza,  anche  non
espressamente indicate nel presente atto;

− il gestore deve rispettare le vigenti normative in materia di tutela ambientale per tutti gli aspetti e
per tutte  le  prescrizioni  e disposizioni  non altrimenti  regolamentate dal  presente  atto  e dalla
normativa che riguarda l’AIA;

− ARPAE  (SAC),  ove  rilevi  situazioni  di  non  conformità  rispetto  a  quanto  indicato  nel
provvedimento  di  autorizzazione,  procederà  secondo  quanto  stabilito  nell’atto  stesso  o  nelle
disposizioni previste dalla vigente normativa nazionale e regionale; 

− ARPAE (SAC) esercita i controlli di cui all’art. 29-decies del D. Lgs. 152/2006 e s.m.i, Parte II,
Titolo III-bis, avvalendosi del supporto tecnico, scientifico e analitico dell’ARPAE – sez. provl.le di
Parma,  al  fine  di  verificare  la  conformità  dell’impianto  rispetto  a  quanto  indicato  nel
provvedimento di autorizzazione;

− il responsabile di questo  procedimento è la D.ssa Beatrice Anelli;

Sinadoc n. 22326/2017

Il Dirigente di Arpae SAC di Parma

Dott. Paolo Maroli

(documento firmato digitalmente)
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